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l;a!Gii//.eita di Rotna uscirà ogni giorno 
er.vcUuali i festivi. 

1 PUH ZZI VFAGOiVO t'ISSAXI 
A Jlonifl per triinostro . . . . . . . 2 50. 
Alla Province (franco) . . . . . . 2 80. 
Ali* Estero franco lino ai Conlini. 2 80. 
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■Le hsUdrc, e i pieghi dovranno asseriiJ 

dirotti affrancati alla Direzione duliar 

Gazzetta di Itoma nulla Tipografìa Sai
V 

viucoi in Piazza do* SS. Xìì. Apostoli. 
■*•* 

OSSERVAZIONI METEOHOLOGICUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO KOMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 
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Haréinctro ridotto 
alla Tumfsrat. di 0oU. 

Poli. 28 Un 
» 28 » 
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Termometro II. 
«(er al Nord 

J^ 

Igrometro 
a capello 

2r 
47 
27 

Direzioni d$l vento 

Calma. 
S. dd. 
N. dd. 

Stato del eielo 

Coperto. 
Nuvoloso. 
Sor. nuv. sp. 

0&$efvaziijni fatti ad «re diva se 

Dalle 9 pomer. dui 15 Gonnajo fm« aH« (J pomor. del 16. 

Temperat. mass, H 10,0 Tumperat. min. H 1,5. 
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ROMA 17 Gejmq/'o. 

PARTE OFFICIALE 

U GIUNTA PROVVISORIA 
DI SICURF * 'JBBL1C1 

Per Roma e Comarcn. 

Cittadini! 
Mentre si attende di vedere stabilito un ordi

namento eli e, uscito dalla volontà di lutti, deb

ba essere rispettato da lutti, corre debito ad 
ogni Cittadino, conservare nel paese quella tran

quillità ' che è suprema condizione di vita e di 
salute pubblica;, corre debito d' impedire, che 
le quislioni le quali possono e devono scioglier

si liberamente colla discussione Fraterna nel

l'Assemblea generale dello Stato , non si agiti

no proditoriamente frali e tenebre e i raggivi, 
o violentemente nel tumulto, che potrebbe con

durre fino alla Guerra Civile, t libero ad ogni 
opinione il far valere le proprie ragioni innan

zi al Sovrano giudizio del paese. Solo ì tristi, 
gli uomini che non amano la Patria , e spera

no in influenze straniere , di cui forse sono stru

menti , possono rifiutare questo tribunale. 

Sopra di costoro il Governo ha creduto op

portuno di chiamare la vigilanza de* cittadini : a 
tal uopo egli ha creata la presente Giunta di 
pubblica, sicurezza. 

Nostro ufficio sarà difendere la libertà, com

primere la licenza, sventare con ogni mezzo le 
mene reazionarie ; e far sì che si compia un 
fatto necessario » e voluto da lutti ; che si con

vochi , cioè, la Costitucnle dello Slato, e si con

vochi con quella calma e decoro che si addi

ce alle Rappresentanze del Popolo. 
Noi sentiamo la gravità della nostra missio

ne : noi speriamo di adempierla colla dignità ed 
energia di chi è forte della propria coscienza , 
della volontà eli tutti i buoni, del sentimento 
del proprio dovere. 

À tal uopo ci rivolgiamo a quanti amano la 
Patria ; e il concorso di tutti i corpi e magi

strature a cui il paese ha confidala parie del

le proprie sorli, e principalmente alia Guardia 
Cittadina. Essa , che diede sempre si luminose 
prove di sentire il proprio dovere, non man

cherà a se stessa in questi supremi momenti, 

1 é si stringerà con noi intorno alla bandiera 
che noi tutti abbiamo levato , e che vogliamo e 
sappiamo difendere, la bandiera della Libertà e 
della Patria. 

Roma 17 Gennajo 1849. 
Il Prcsidenk LIVIO MA R U M . 

JSICCOLA CAKCÀNI. 
Maggiore MATTIA MONTECCIU. 

ORDINANZA 
DEL MINISTERO DELLE AUMt 

Del Giorno 46 Gennajo 4849. 
Persuaso il Ministero delle Armi della ne

cessità che sia completata sollecitamente ranna
ta, la quale, mentre prestar deve forza ed aju
to allo sviluppo delle libere istituzioni, contri
buisce ad assicurare la tanto sospirata Indipen
denza della Patria, si stabiliscono alcune dispo
sizioni per facilitare T arrolamento per i Cor
pi di Linea, e render più solleeita la trasmis
sione dèlie reclute ai diversi corpi; 

Sì ordina quindi quanto appresso : 
Art. 1. Tutti i Comandi di Piazza, a forma 

dello Stato infine indicato , sono autorizzati a 
ricevere un dato numero dì reclute aventi i re
quisiti richiesti nella Ordinanza dei 23 Dicem
bre prossimo passato dì questo Ministero. 

Art. 2. Ciascun Comando di Piazza farà la 
scella delle reclute a seconda, della loro statu
ra e tìsica costituzione , per destinarle ai varj 
Corpi avendo per massima che quello che pos
seggono un mestiere, o sono esperti nei lavori 
di terra, siano destinate pel Battaglione Zappa
toriMinatori del Genio , quante volte abbiano 
la statura non minore di piedi cinque e pollici 
due. Le reclute che hanno la statura anzidetta, 
o maggiore, saranno destinate per ì corpi di 
Artiglieria e Cavalleria; le altre per la Fanteria. 

Art. 3. Appena compiuto in ciascuna Piaz
za il numero delle reclute, conforme al seguente 
stato , sarà cura dei rispettivi Comandanti d'in
viarle ai Corpi cui devono appartenere , cercan
do di conciliare possibilmente la inclinazione c)i 
ciascuno c'oli' adempimento delle indicate con
dizioni. Tale invio potrà anche farsi in detta
glio , purché gli inviati non siano inferiori al 
numero di dieci individui. 

Art. 4. Si affida la esecuzione della presen
te Ordinanza alla stretta responsabilità dei Co
mandanli di Piazza. 

11 Ministro delle Armi fa appello al noto 
patriottismo di tutti i Circoli Nazionali e Popo

lari dello Stato Romano, interessandoli di con

tribuire coli' opera e col consiglio all''oggetto 
che sia agevolato l'arrolamento, e perchè la 
presente disposizione abbia il suo pieno effetto. 

Piazze ove sì ricevono i depositi delle reclute 
ROMA , N. 100 
BOLOGNA .... » 100 
ANCONA. . . , . » 
FERRARA ....)) 
FORLÌ » 
PERUGIA . ■. . . » 
FULIGNO . . . . » 
filHINf » 
MACERATA , . . » 
PESARO. . . . . . . 
CIVITAVECCHIA . » 
YELLETRI. . . . a 
RAVENNA. . . . . n 
SPOLETO . . . . » 
BIETI . . . . . w 
FERMO » 
PROSINONE , . . » 

80 
60 
60 
50 
50 
50 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 
40 

40 
VITERBO , . . . ) > 30 
SimOAGLIÀ . . , '* 30 

30 
TERNI . . , , . ) ) 30 

30 
30 

TOLENTINO . , . » 30 
CìVlTACASTELL. . » 20 

X n 
T E R R A C Ì N A . . . )t 20 

11 

20 
MONTE ROSI, . . » 20 

20 
MONTEFIASCONE » 20 
ACQUAPENDENTE » 20 
S. BENEDETTO . » 10 

lì Ministro CARJPELLO. 
r < v    j -

PARTE NOIV OFFICIALE 

La notte scorsa la Guardia Civica ha arrostino 
fuori della Porta S. Giovanni il sig. General Zam
boni, e i due ufficiali Monari o Sassolini. Tutto le 
loro carte sono cadute in potere della Giustìzia. Una 
istruzione processuale è incominciala. S'uUeuderà fa
cilmentc quale riservatezza di comunicazioni ci vien 
comandata in siffatta occasione. 

H€v€g

Itieon'cndo nel mese di Aprile del futuro anno 
1850, nel giorno sacro al Patrocinio di S. Giuseppe, il 
Concorso grande biennale denominalo Gregoriano, pres
so la Insigne Congregazione nl.Panllieon, sono invi
tati lutti li Signori Virinosi, tanto di merito che di 
onore, ascrilli a dotta artistica Adunanza a tenore 
dell' articolo X dello Statuto, inviare al sottoscritto 
ProSegretario un progetto su sacro argomento, non 
più tardi del giorno primo del prossimo mese di Feb
brajo, sia per la Pittura da eseguirsi in un quadro 
a olio, sia per la Scultura in un Gruppo, ed in' Ar
chitettura ; prevenendo che per l'analogo recapito il 
ProSegretario medesimo abita nel Pahuzetto Amici 
alte Fontanelle di Banchi, num. 42, re o ulo piano. 

ilio* Douit'iiico Navone. 

ALLA COMMISSIONE PROVVISORIA 
DI GOVERNO. 

Cittadini Governanti! 
Noli'attuarsi della Costituente Romana può 

avere iniziamento solenne la Costituente Italiana, 
dichiarando fin d' ora che la nostra Assemblea 
debba (brinarne il nucleo,, e gli Elettori confe
rire ai Deputali il mandato di sedervi. Il tempo 
fugge irrevocabile, e bisogna farne tesoro in que
sti inomenti supremi; e qualunque ordinamento 
od opera de' singoli Stati Italiani deve mirare 
alla futura Nazione, la quale è nostro scopo, piut
tosto unico, che primo. 
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Cittadini Governanti! al vostro senno è la
sciato decretare il modo conveniente alla miglio
re esecuzione. 

Benemeriti della Patria pel decreto di con
vocazione dell' Assemblea Romana,, e per la sa
pienza e fermezza con cui provvedete alla cosa 
pubblica/ allontanando i pericoli minacciati di 
guerra civile, accogliete questo pensiero italia
no ? ed annunziato ai Governi e Popoli della Pe
nisola 3 che un seggio aspetta in Roma i loro De
putati* 

Adottato ad imanimità neW adunanza generale 
del Circolo Popolare di Rimini la sera dèlli '12 
Gennajo 4849. 

ENRICO SERPIÉRI PrtìSìdente, 

ANDREA LETTIMI 
GLANFRANCRSCO GUERRIERI 
PIETRO FAGNANI 
GLUSEPPANTONIO QUERZOLI 
COSTANTINO FERRARESI 
GAETANO CARLINI 

Consiglieri 
GAETANO CARADORI 
GASPARE RASTELLI 
LUIGI TOSI 
DANIELE SERPIERI 
LUIGI LAZZARI, 

* • ■ " N O T I Z I E INTERIVE 

BOLOGNA 11 Gennajo. 
Jori una staffetta porlo al bravo nostro concit

tadino Carlo liertì Vichat la nomina di Prolegato del
la nostra Provincia. 
. ; Una Deputazione di cittadini prcscntavasi que
st'oggi da lui per pregarlo, a volere assumere imme
diatamente il conferitogli governo. 

,— Il Decreto di scomunica del Papa non ha fal
lo qui alcuna sinistra impressione, anzi molti lo cre
dono utilissimo , avendo così troncato queU'ultimo sot
tilissimo filo che forse legava ancora il Papato col Po
polo e col Governo, ed avendo tolto molle dubbiezze, 
incertezze , riguardi ce. che si frapponevano ad un 
più franco ed ardito procedere di esso. 

— Continuano le aggressioni delle Diligenze su* 
;Ii stradali Toscano je Romano , luttoubò una scoria 
i Dragoni perlustri'tali stradali. Le bande assassine 

raostransi numerose d'i 20 a 30 malandrini. Sarebbe 
desiderabile che i due Governi si ponessero d'accor
do per operare con maggiore liftìcacia contro di essi, 
togliendo così questo inciampo al commercio, ed alla 
circolazione dei viaggiatori, ■( Corrìsp. ) 

STATI ITALIAIVI 

G R A N DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Gennaro. 

CONSIGLIO GENERALE 
Prima Seduta tenuta il 10 Gennajo. 

Presidenza provvisoria del Deputato Felice Vassc. 
^ 1 Deputali del Consiglio generale sonosi Irasfe* 

riti alla'Sala, di loro residenza alle Ore 1 e mezztl. 
Fatto rappello nominale, a cui rispondono N.a 54 

Deputati, iT Segretario Provvisorio Deputato fa lettu
ra dcLProccsso verbale della seduta preparatoria te
nuta jeri in adunanza privala, ed ò approvato. 

Il Presidente fa procedere alla nomina di altri due 
Scgrclarj provvisorj. 

Si procede alla formazione dello Sezioni. 
Il Presidente avvisa che queste si aduneranno nel 

rcspeltivo locale per procedere all' elezione del Pre
sidente, Vice Presidente e Segretario. 

. Dopo discussione, l'adunanza pubblica è stabili
ta per il giorno 12; e venendosi a parlare dell'ora, 
dopo alcune rillessioni del Presidente, l'apertura delle 
adunanze resta fissata alle 12 meridiane. 

Il Deputato Ctoni Fortuna prega il Presidente ad 
assegnare l'ora delle conferenze delle diverse Sezioni. 

Dopo alcune osservazioni dei Deputali Lambru
schini e Marzucchi, il Presidenle consulta l'Assem
bloa , la quale delibera che venga adottala una me
desima ora per le conferenze di tutte le Sezioni. 

Il Presidente propone poi che venga detcrminata 
l'ora più conveniente di questo conferenze. 

Il Deputato Sacci Doti, Gaetano propone fissarsi 
la riunione delle Sessioni alle ore 12 nei giorni in 
cui l'Assemblea non si riunisce in Seduta pubblica ; 
alle ore 10 per gli altri giorni. 

Il Deputalo Vincenzo Martini propone, sull' esem
pio delle consuetudini di altri Parlamenti, che al ter
mine della seduta pubblica debba nell'ordine del gior
no inlimarsi l'ora tanto della, futura seduta pubblica, 
quanto della seduta dello Sezioni. 

Dopo breve discussione la proposta del Deputato 
Martini è messa ai voti, ed è approvata. 

Il Segretario provvisorio Leopoldo Galeoni leg
ge una lettera del Deputato Antonio Bicchierai di
retta alla Presidenza provvisoria del Consiglio gene
rale. Nata una brevissima discussione sul dubbio che 
da quella leltera emerga piuttosto una dichiarazione 
di rinunzia all'uificio di Deputalo, che non una scu
sa di non essere iulervcnuto in questo giorno all'Adu

nanza del Consiglio, per essere occupalo in affari 
della massima urgenza, (alla quale discussione pren
dono parte i Deputati Panattoni, Lambruscbini, Bar
di , Triiici, e qualche altro), il Presidente consulla 
l'Assemblea se delibasi credere nella lettera del De
putato Bicchierai contenersi una formale rinunzia al 
mandato di Deputato: l'Assemblea dichiara non con
tenersi in questa leltera formale rinunzia. 

Però il Deputalo Trinci propone al Presidenle 
che per mezzo dei Segretarj provvisorj si notifichi al 
sig. Bicchierai l'opinione dell' Assemblea, che questa 
sua rinunzia non ù formale. Quindi vicne■ deliberato 
di notificare al sig. Bicchierai che esponga più chia
ramente su questo la propria opinioutì. 

Il Presidente dichiara scipita la seduta (ore 3). 
( Monit. Tose. ) 

BULLETTINO DELL' ESERCITO. 
Stato Maggiore Numero 40. 

 Gli avanzamenti degli Uflìziali nel Reggimento di 
artiglieria dovendo aver luogo per esame a forma 
dell' Art. 12 del sovrano decreto dei 7 Dicembre 1848, 
il Ministro'della guerra stabilisce . l'appresso pro
gramma : 

Da Sotto-Tenente a Tenente. 
1. Comandare una batleria sul terreno. 
2. Servizio in campagna, nelle piazze, sulla co

sta : costruzione dello batterie corrispondenti a que
sti tre servizi e disegno delle medesimo. 

3. Fabbricazione delle bocche da fuoco: alti for
ni, e forni a riverbero. 

4. Effetti varii delle artiglierie secondo i diversi 
calibri. 

5. Delle diverse munizioni da guerra, composi
zione della polvere, e modi per riconoscerne le qualilà. 

6. Principj su cui fondasi la costruzione degli 
affusti e de' carri di artiglieria , 0 loro disegno in 
pi;ojezioni. 

Da Tenente a Capitano. 
1. Tattica delle aiiiglierie. 
2. Dei ponti militari. 

■ 3. Jìatlerie dì approccio e di breccia. 
■ 4. Problemi balistici. 

5. Applicazioni varie della geometria descriltiva. 
6. Fabbrica delle armi portatili, da fuoco e da 

taglio. 
Li 11 di Gennajo 1849. 

/) ' ordine 
Il Maggiore Ufjìziàh al 1° liìpar ti mento della guerra 

CAMINATI. 
( Monit. 'Tose, ) 

ALTRA DE! 13. 
La pubblicazione degli Atti di Statislica è già 

incominciata. Nella prima distribuzione, oltre il proe
mio indicante gli adottali principii e le norme che 
saranno praticate nelle dispense periodiche , 6 conte
nulo il Prospetto della Popolazione 1848 : indi il Pro
spetto Statistico della Istruzione Elementare pubblica e 
privata nello diverse Comunità del Granducato. 

( Il Nazionale. ) 

Òggi veniva letta e discussa, in apposita adunan
za, da buon numero di profughi ilaliaui una protesta 
contro 1' invio forzato di rappresentanti lombardove
neti a Krcmsier, a simulare Tadesione di queste pro
vince al governo austriaco. L'alto, necessario a riven
dicare la libcrlà del voto negato ai LombardoVene
ti, sotto la minaccia conlinua della legge marziale, 
parvo a lutli un debito sacro di fratelli e d' Italiani, 
e fu volato per acclamazione. Domani, circolerà a rac
cogliere le firme di quanti profughi sono in Firenze, 
di quanti sentono essere nei destini della Lombardia 
la vita futura dell''Italia. E sarà spedito a lutti i cir
coli e a tulle le rappresentanze del popolo italiano, 
di qualunque paese sieno, acciocché l'espressione col
lettiva e molteplice dia a questa prolesla tutta la so" 
lennilà d'un voto nazionale. Nò ci vuol di meno, a 
controbilanciare l'astuto trovato dell'Austria, la qua
le alle potenze europee magnifichcrà, coijie consenso 
spontaneo di tutto un popolo, questo voto strappalo 
dalla violenza a pochi deboli 0 vili. 

La nostra protesta, fatta in nomo dell'Italia, an
drà periata dai rappresentanti del popolo, dovunque la 
diplomazia mediatrice si radunerà a librare le nostre 
sorti; essa le apprenderà quale sia la sola condizione 
possibile di pacificamento per I'Italia. Siamo persua
si, che in vista dell'importanza dell'atto, tutti con
correranno a renderlo palese e a raccogliere firmo, e 
che ogni giornale italiano, riproducendolo, vorrà apri
re nel proprio utlìcio un registro per le sottoscrizioni. 

Ecco la prolesta: 
)) Essendo venuto a cognizione dell' Emigrazione 

LombardoVeneta, che il Plenipotenziario Conte Mon
tecuccoli dà disposizioni, perchè dalle Province Lom
bardoVenete siano inviali Deputati a Kremsier per 
rappresentarle in relazione al Programma Ministeriale 
dell' Imperatore d'Austria, che proclamò P integrità del
la Monarchia ; 

JJ Considerando che le Province LombardoVene
te sono occupate militarmente, e stanno sotto il re
gime arbitrario del giudizio statario, per <cui non vi 
può essere libertà di volo; 

» Considerando che le nomine dei Deputati al Con

gresso Centrale della monarchia, chiamali in seguilo 

a quel Programma Ministeriale, presuppone la conser
vazione dei rapporti di dipendenza dalla monarchia 
Austriaca, rapporti che la Lombardia e la Venezia vo
gliono assolutamente infranti; 

» Considerando che tale è assolutamente il voto 
del Popolo LombardoVeneto , che iniziò unanime que
sta guerra dell' Indipendenza nei giorni appunto che 
da Vienna era pervenuta la notizia delle prime con
cessioni costituzionali, il che dimostra il vero carat
tere essenzialmente nazionale della lotta impegnata per 
conquistare la nostra indipendenza; 

» Considerando che tanto più assurda sarebbe u 
ritenersi la nomina dei Deputali a rappresentare i bi
sogni ed i voti delle Province occupale; in quanto 
che la nomina stessa sarebbe deferila alle Congrega
zioni Provinciali, formale secondo il sislema Auslria
co anteriore alla Rivoluzione, rifiutale dall'opinione 
pubblica del paese, e mancanti di mandato per eleg
gere quei Deputati; 

» Considerando che dura tuttavia la Guerra del
l'Indipendenza, sospesa soltanto in seguilo ad un Ar
mistìzio e ad una Capitolazione che autorizzarono 
P Emigrazione in massa; 

« Considerando che 1' Emigrazione ò in fatto ira
mensa, e comprende una parte imporlanle della po*
polazione, come fu riconosciuto ripetutamente dalfe 
autorità civili e militari che reggono attualmente le 
Province LombardoVenete; 

» Considerando che anche la pendenza della Me
diazione ò di ostacolo a ritenere ristabiliti rapporti 
qualsiiinsi di dipendenza delle Province LombardoVe
nete dalla Monarchia Austriaca; 

» Considerando che tradisce la sua patria chi as
sume un mandato dalla medesima disconfessato, e con
trario ai di lei senlimenli, ed ai di lei interessi! 

» Considerando che l'altitudine noloriamenle osti
le , che coraggiosamente mantiene il popolo Lombardo
Veneto contro la dominnzione ed occupazione austria
ca ad onta delle giornaliere condanne del giudizio sta
tario, oltre all'avere per se una significazione impor
tantissima contro la missione dei Deputati che sì vor
rebbero eleggere, dà diritto all'emigrazione di espri
mere il volo dei loro concilladini che sono rimasti 
in paese; 

» L'Emigrazione Lombardo Venela in Firenze 
certa di essere pienamente d'accordo col rimanente 
dell'Emigrazione; 

» Dichiara di protestare, come prolesla, contro 
la nomina che venisse fatta nelle Province Lombardo
Veneio di pretesi Deputati al Congrosso Centrale del
la Monarchia; 

» Prolesta contro la missione di qualsiasi rap
presentanza dello delle Provinco, di cui yeniss'ero i 
Deputati incaricati presso quel Congrosso; 

» Dichiara traditori della patria quei cilladinì, 
che accettassero il bugiardo incarico della Deputazione^ 

» E dichiara finalmente nulle e non avvenute le 
delle nomine, nulle e non avvenute le dichiarazioni 
che i Deputati facessero al Congresso, e nulle e non 
avvenute lo deliberazioni, che fossero prese nel Con
gresso stesso. (Costituente Italiana.) 

13 6 8 

signori Fratelli de la Hocbe 
578 4 — 

2G 13 4 

ALTRA DEL 14. 
L ^ 

La Commissione Centrale pei soccorsi a Venezia 
pubblica, in data degli 11, un'altra nota dei versa
menti falli nelle mani del Cassiere di essa Commis
sione , dopò i versamonli 'già falli anteriormente , e 
che risultano dalla nota precedente. Eccone il dettaglio. 

Dal sig. Capitano Mariano Cellini 
per offerte raccolte in soccorso dei 
Profughi Italiani cho dopo il Hcndiconto 
vengono destinale a vantaggio di Ve
nezia L. 

Dal sig. Angiolo Cheli prodotto d'of
ferle raccolte da una Commissione isti
tuita nella Città di Fiesole . . . » 

Dai 
Poucbiu » 

Dal Comitato delle Collettrici del 
Sestiere di S. Maria Novella (secondo 
versamento) per tanti offerti dal Presi
dente, VicePresidente, Consiglieri, Se
gretario, Cancelliere, Coadiutori, Copi
sti, Uscieri, Custodi e Cursori della 
Corte Regia di Firenze . . . . » 

Dal Comitato delle Collellrici del 
Sestiere S. Felicita (secondo ed ultimo' 
versamento) >» 

Dal dello Comilato delle Collellrici 
de! Sestiere S. Maria Novella (terzo 
versamento) per tanti versati dal sig. Wais 
Ispettore della Strada Ferrata Maria An
tonia come prodotto d'Oblazioni degli 
Impiegali di delta Strada Ferrala . » 

Dal Comitato delle Collellrici del 
Sestiere S. Lorenzo ( secondo versa
mento ) » 

361 6 8 

126 lil 8 

,301 3 4 

195 13 4 

Tolalcde'nuovi incassi come sopra. L. 1,6'02 i'9 
Chcaggiunti'all' ankiced. notadi L. 21,08'4 1'7—, 

formano la somma .di L. 22,687 17 — . 
( Fogli Tose. ) 

LIVORNO 12 Gennajo. 
Si è proposto al Ministero d'organizzare, .e su

bito, in Livorno un battaglione di bersaglieri volon
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tar i , i quali presteranno il servizio gratuitamente nel
la noslra CitlàV ed à stipendio tulle le volle che ne 
uscissero: il ■ vositarto e Parmamento darebbe a carico 
del governo. Speriamo che questo proposizione sarà 
•presto accetlnta, od attuala. ( Corr. Liv.) 

i • 

- J 

i ■ ■ 

 , i i , 

. 1MKMONTK 
-■ :'"''■■■: ALESSANDRIA 11 Gennajo. 

Più volte abbiamo dato conio dell'arrivo di pa. 
recebi TedeschiUngherési che si dicevano disertori. In 
qùeslVgiòrni ne giuusoio nuovamente. Ma saranno poi 
essi'verainenle Ungheresi? Il dubbio che abbiamo non 
è nuovo. Noi abbiamo già ripetuto più yolle che sa
rebbe oltiino consiglio, una legione straniera. Il Mi
nistero democratico accolga lilialmente questa nostra 
ulca/ò fa effettui, che COM apparirà meglio che sia
no (fhòsti disertori. Fra questi non vi si potrebbero 
iiascoudm'e spio austriache? La buona fede potrebbe 
rovinarci. Le spie vogliono essere fucilute.' 

— Lo spirilo della nostra popolazione, meno po
chi di tri un colore, è animalo per la guerra. Non vi 
è più, è vero quell'entusiasmo dello scorso marzo, ma 
vi è più calcolo, ed il basso popolo stesso incornili
fcia a .comprendere la ueiessilà di comliallcre perchè 
'ha già pregustalo i heneficii della Costituente e non 
ù più disposto nò a retrocedere nò a palleggiavo gli 
interèssi della libertà e dell'indipendenza. 

( Avvenire* ) 

BRESCIA 9 Gennajo. 
> .11 seguente proclama, con cui l'Autorità militare 

fulmina di una enorme contribuzione la Città di Bre
scia, è. un prezioso documento dello slato del paese 
o della incompatibilità di un governo Austriaco nella 
Lombardia del 1849. 

PROCLAMA. 
n I 

L'avviso slato pubblicalo in questa città il G pros
simo passato settembre prescriveva, cho tutti gli in
dividui presso i quali si fossero trovali effetti militari 
di qualsiasi specie, appartenenti a truppe Austriache 
ovvero a quelle di altre Potenze od a Corpi Franchi 
Lombardi formatisi sotto il cessalo Governo Provvi
sorio, erano obbligali a farne immediata notificazione 
a questo 1. R. Comando sotto comminatoria, che qua
lora si fossero in seguilo trovali simili oggetli non 
notificali, i delcnlori sarebbero stati trattali secondo le 
vigenti leggi militari. 

Malgrado ciò, si scopersero ora diversi magazzini 
chiusi so'lto chiave, con scienza di questa Municipa
lità, nei quali trovandosi accumulate considerevoli 
quanlità di monture e di effetti d'armatura d'ogni 
specie in parlo già perfezionali ed in parie ancora in 
tnaleriali, non solo di ragione dell'Austria ma be
nanche di altre Potenze estere. 

Queslo a.ccumulaincnlo di sì rilevante numero dì 
forniture militari, ehe per essere durato 4 mesi, devo 
dirsi operalo a disegno, è tanto più inescusnbile e 
colpevole, in quanto che partì dalla prima autorità 
della città, alla quale non essendo ignota !' esistenza 
dei* suddetti magazzini, correva già obbligo per suo 
dovere d'ufficio di farne notificazione e consegna, ari
•che senza il preciso avviso di sopra enunciato, 

La sleale occultazione di tanto riguardevole quan
tità di monture ed effetti di armatura Austriaca lolla 
all' L R. Militare non poteva essere ignota neppure 
agli abitanti della città, il che non fa che confermare 
di nuovo lo spirilo ostile, in cui questa slessa ciltà 
continuamente persiste, Anche lo scoprimento di fu
cili carichi nascosti apparlunenli alle truppe Austria
che, verificatosi in occasione dell1 incendio non ha 
guari quivi scoppiato, è un'altra prova della cattiva 
disposizione di questi abitanti. 

Tali fatti, e la conservazione di magazzini ripieni 
di effetti mililari, non fanno fede di sentimenti leali e 
di pacifiche tendenze, e non possono trovare spiega
zione, se non se nella speranza che si nutre di ri
sedere all'occasione g,li clìetti medesimi ai nemici 
dell'Austria. 

Per queste mire d'alto tradimento, e per l'oppo
sizione ebb qui si manifesta in ogni occasione contro 
il legittimo L U. Governo, la città di Brescia, ad 
ammonizione ben anco delle altro dita che l'ossero 
dello stesso spirito, viene multata della somma di 
austriache lire 520,000/alla quale dovranno contri
buire in ragione del rispettivo scudato d'eslimo, tanto 
iproprielnrj di una o più case in Brescia coli'ag
giunta della cifra d'estimo della possidenza che po
tessero avere in Provincia, quanto coloro che, avendo 
soltanto regolare domicilio in detta città di Brescia; 
possedessero boni immobili nel territorio Bresciano. 

La quota parlo dei singoli eonlribuenli dovrà es
sere versata poi giorno 24 del prossimo venturo feb
brajo al più lardi, nella cassa dell'Esattore Comu
naledi Brescia, sotto comminatoria ai morosi'dell'im
mediata escussione forzosa. 

L' I. R. Delegazione Provinciale resta incaricala 
della pronta e puntuale esecuzione del prescnleProclama. 

Brescia 4 gennajo 1849. 
// Comandante dell' I. H. Corpo d'Armata 

[. R. Tenente,Maresciallo 
IIAYNAU. 

■ . . . • ( Cositi, hai ) 

' i VICENZA 9 Gennajo. 
A Tiene ed a lìassano scoppiarono moti dì mal

contento ; a Bussano furonvi anche delle uccisioni : 
questi moli furono tosto compressi coli1 invio di nu
merosa guarnigione Croata. I due paesi sono slati du
ramente puniti: Tiene fu condannalo a pagare per tre 
giorni.conseculivi tutta la intera guarnigione , non che 
ad isboi'sare immediatamente austriache lire tremila. 
Una sorte peggiore è riservata a lìassano, dove il mo
to fti più grave , e dove trovasi tuttavia la intera 
guarnigione. Qui a Vicenza furono decretate nuove 
opere di fortificazione sul monte lìerico , e fuori di 
Porla 5. Lucia. Il lavoro comincerà domani 10 corrente. 

( Corrìsp, ) 

VILLAFRANCA 3 Gennajo. 
Dalla Germania giungono a Verona trasponi vi

stosi di materiali da guerra, finanche col mezzo po
stale. Ingrossano a Piacenza, e pare vogliano tener 
guernita la linea del Mincio con molta artiglieria , 
concentrandovi tulle le forze. Anzi a Castiglione del
le Stìviere fanno punto d'appoggio, avendo ordinato 
per quel luogo seimila letti da due, e pensando di 
munire la posizione della chiesa, situata in luogo emi
nente; ( Corrisp. delta Riforma») 

MANTOVA 7 Gennajo. 
Il Governatore col mezzo del Rnbino volle for

zare gli israeliti ad andare al teatro, colla minaccia 
di espellerli dalla città, ma fino ad ora ha fruttato po
co. Qui contiamo circa duemila israeliti, diminuiti pe
rò dall' emigrazione. 

Domani la congregazióne provinciale eleggerà un 
deputalo, che dovrà andare a Vienna a rappresentare 
la provincia, per redigere la Costituzione dell1 Impero 
austriaco. ( Costituente. ) 

ALTRA DEL 10. 
Le autorità auslriaebo fecero chiudere senza nes

sun preventivo avviso il caffè Partenopea dove conve
niva la poca gioventù non ancora esulata, e chiama
vano sei conduttori di caffellcrie intimando ad essi di 
dover impedire qualunque discorso di politica nei caf
fo, ed ascoltare atlentamenlo chi ne parla per darli 
subito in nota alla Polizia. Furono minacciali della chiu
sura dei caffé, di multe, e di carcere. 

( Corr. della Gazz. di Ferrara. ) 
— Nuove vittime ! Il Conte Francesco Arriva

bene, vecchio quasi ottuagenario, antico soldato del
l'Impero, e la di lui censorie, la Marchesa Valenti 
Gonzaga furono espulsi da Mantova. Il loro stato di 
infermità , i, gravi loro anni non valsero a miligare, 
a sospendere la crudele legge di proscrizione. Quello 
due anime generose largirono pielosamcnle le loro 
cure ai prigionieri di Curtalone e dì Montanara; re
sero meo dura la prigionia al Montanelli : ecco il de
litto che loro viene apposto dal rinegalo polacco Gor
gowtzky. (UAlùa.) 

4 
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MODENA 12 Gennajo. 
Ecco la risposta della Guardia nazionale all'addio 

del suo Colonnello oggi pubblicala e Iella da molli con 
piena approvazione; ai retrogradi ha fatto senso, e ad 
alcuni persino paura : 

». Signor Colonnello 
» La Guardia nazionale di Modena vi elesse a suo 

Capo; voi la conduceste nei giorni del pericolo, la 
guidaste col senno, colla prudenza, colla esperienza 
mililare: mercè vostra non ha avolo a temer lo sguar
do di mililari provelli. Ella vi è grata, e se in faccia 
a dolorosi avveuimenli ha dovuto cessare, non può a 
meno di non sentir quanto le costi il separarsi da Voi. 
E quando avvenga che ■Ella debba riassumere la lu
lela dell'ordine minacciato, si glorierà di avere alla 
testa l'eletto suo, il quale non meno si mostrò ami
co sincero, che esperto condottiero della Guardia na
zionale. » 

» Modena 10 Gennajo 1849. 
» La Guardia Nazionale di Modena. 

( Gazz. di lìologna. ) 

VENEZIA 7 Gennajo. 
Nella occasione diesi raccoglie l'Assemblea na

zionale, Sua Emza il signor Cardinale Patriarca $'\ ri
volse. con affelluosaed eloijuenle pastorale al popolo, 
esortandolo" a celebrare con islraordinaria solennità la 
festa dei due gran cilladinì una volta di Venezia ed 
ora del Cielo, il Patriarca S. Lorenzo Giustiniani, ed 
il Doge S. Pietro Orseolo, allineile eglino, con la san
ta loro iulercessione, impetrino dal padre della luce 
savi e salutevoli consigli, pei ben della patria, a'suoi 
rappresenlauii. « Freme, egli dice, già intorno un nuo
vo nembo di guerra, la Chiesa ù in lutto, il mondo 
inloro, si può dire, in iseompiglio, e Venezia sola, 
solto la prolezìim di Maria, come la casa di Obededon 
albergalrice dell'Arca, restò sefnpre Iranquilla, come 
se nulla di nuovo fosse avvenuto nò dentro nò fuori 
di essa: ma, nella sua stessa tranquillila , le rirnaue 
ancor mollo a desiderare, per esser felice. Finché le 
sue soni non sieno decise] finché non le si riapra una 
libera comunicazione colle sorelle città; finché non si 
strìnga fra essa e Lullo il resto d' Italia quella com
palla e stabile unione a cui mirano i voli comuni, 

r 

non può non sciHire le angustie di un'affannosa incer
tczza. Per questo saggiamenle avvisarono i rettori, del
la posa pubblica, «hpsi trascolgano di» ogni c o n t e a 
i più qualificati cittadini, i quali, formando in un da
to giorno unautorovtol consesso, conoscano, e propon
gano, e slabiliseai»o ciò che parrà loro più espediente 
alla condiziono della patria. >» E conchiudt) ijaostnando 
che, nella incertezza e fallacia degli umaiii pwtsjgli,: 
In huo.nio ispirazioni i>p|i ppssono yenirp sp non jdfjl 
Cielo, invocaodot^o amorosi e polenti mediatori iVa. 
Dio e noi. ( Gazz. di Venpzfa, ) 

ALTRA DEGLI 11. 
GOVERNO l'ROVVISOUIO DI VENEZIA 

Dipartmento della Guerra. 
'■' '-' 'DECRETO. ' ■ ■ 

1. Una nuova legione, che Buganea sarà nomi
nata, viene istiLuitav in Venezia e comprenderà i vii* 
lìti e cittadini già qui radunali e che fosserp per giun
gere dalle province di Padova, Vicenza e Rovigo. 

2. Il trattamento, la costituzione e 1'utiìfòrmo* 
saranno alla foggia delle altre venete legioni d'infan
teria regolare.  . < ■ 

3. Por la riunione degli arrolaqdi e per l'orga
nizzazione del còrpo,"è dcsljtìata lacaserìna di S. Fran
cesco di Paola, ove saranno dirette le reclute, che 
dovranno essere prima presentatp ed inscritlo al de
posito generale nel locale di S. Biagio. 

4. Al Generale Sanfòrmo è partìcqlarmonto de
mandalo I' incarico di sopravvegliare e dirìgere la for1 

mazione di tale legione , dipcndonlemente àemprc dal
le divisioni I. e IL del dipartimenlo della guerra. " ' 

Venezia 9. Gennajo 1849. 
CAVEDALIS

( Gazz. di Venezia. ) J < 

» . 

STATI E S T E R I 
J P L 

GONFEDGRAZIONE SVIZZERA 
In una recente Nota diretta al Consiglio di 

Stato , Racletzky recrimina ancora , non tanto sul 
commercio d' armi che ei pretende si faccia tra il 
Cantone e la Lombardia ; ma si querela che un 
contrabbando organizzato sì consumi. Afferma il 
Maresciallo che una banda di 8o e più uomini fa
questo contrabbando dì pieno giorno , e aggiunge 
persino, che questa banda di 8o uomini accompa
gna armata mano i carri cariebi d( armi nell' inter
no della Lombardia. 

Oli , prode Maresciallo! che fanno dunque i 
vostri numerosi presidi! lungo la nostra frontiera?' 
Che fanno i vostri tanti soldati, che ci strìngono 
come un cordone di ferro ? Voi vedete e tollerate, 
e poi ve la prendete col Cantone Ticino ? 

La querela è troppo sciocca per essere presa 
sul serio. Bisogna dunque credere che Radetzky■",'■ 
abusando della sua forza in Lombardia; e creden
do che la Confederazione sia ognor disposta ad" av
versare il Ticino , siasi prefìsso di creare al gover
no ed al popolo nuovi imbarazzi. ' 

Diremo dunque che è falso,assolutamente falso 
che qui si faccia un commercio attivo d' armi colla 
Lombardia. Colla legge l marziale che opprime e 
mette a morte iriesorabile tutti quelli presso cui sì 
trova qualunque arma anche innocente , è più fa
cile che le armi passino dalla Lombardia nel Ti
cino che viceversa. Più falso ancora è poi l'esistenza 
di questa banda di 8o uomini che fanno di pieno 
giorno il contrabbando. Radetzky , il quale ha fatto 
correre i suoi per frìvoli bisogni e infondati allar
mi , non avrebbe loro risparmiata la fatica per si 
bella preda. (Repubblicano.) 

GRIGIONI 6 Gennajo. 
DalP Italia ci giunge una nuova spedizione di 

profughi. L'avanguardia ha già, oltrepassato la no
stra frontiera , e le tiene appresso un secondo cor
po , che dicesi di circa aooo. Sono tutti gioventù 
della Valtellina e della provincia di Bergamo, che 
sottnaesi colla fuga alla già incominciata coscrizione. 
Questa gente è intenzionata di recarsi in Piemon
t e , passando pel Ticino. (Gaz. d\ Coirà.) 

• i 

F R A N C I A 
I - b 

PARIGI 6 Gennajo. 
La scelta del sig. Lagrenée, Incaricato dì Fran

cia a Bruxelles , è affatto insignificante ., giacché 
egli non è conosciuto in diplomazia, e non ha 
altro tìtolo che quello d' aver trattato colla Persia 
più di commercio che di politica sotto il passato 
governo. La scelta di Lagrenée e stata motivata dal 
rifiuto fatto da tutti gli uomini di credito di rap
presentare la Francia in un Congresso che è jin'il
lusione , e che non riuscirà a nulla. La Patrie lo 
assicura , e voi potete tener le cosa per nota, che 
Radetzky si prepara a rompere 1' armistizio e.a in
vadere il Piemonte. L'Austria vede bene che il 
Congresso di Bruxelles non procurerebbe ohe nuo
vi indugi 7 e vuol finirla con un colpo irdito. 

( Corr. del CI 'xiSìaBer*. ) 

•} 
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* i ' . SPAGNA 
' d■■hn provincia di Burgos è stata "dichiarata in 

iitatò'd* assedio. Il Capitano generale Ros de Gia
no aticòrda nel suo proclama perdono ai ribelli che 
,si;;!tróVano nella provìncia , é che , nell* intervallo 
d? otte giorni, faranno la loro eottomissione. 

^  Le'notizie del Maestrazgo, di Saragozza e del
la provinbiti di Huesca sono favorevoli al governo 
di Sua Maestà, mercè 1' attività del Generale An
glés ; la1 banda del cabecilla Ramonet dovette sgom
braV là provincia. ( F. S, ) 

• 

-f - 1 IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Gennajo. , 

L' occupazione dì BudaPeatb per parte degli 
Austriaci si conferma. Sembra che sii Ungheresi 
d^pe r̂andp^ di potere a Inngo difendere la capitale, 
che perla congelazione del Danubio aveva perduto il 
valore, di fortezza , si siano ritirati senza opporre la 
più piccola resistenza, (F*di Menna.) 

'■A 
> ■ ■ i 

» -

IMPERO OTTOMANO 
- - ' i 

ÌJ Ihwartial de Smyrne da la notizia che la 
còmmissipne nominata dal governo turco,, inglese t 

russo'e persbmò, per la determinazione delle fron

tiere dì Turchia' e di Persia, è già completata. Àl

cutii .membri d'i questa commissione sono già par

titi per ÌWdad. 
.,• La stampa del nuovo codice cti commercio in 

■ s i '  ' ' 1  ; r . i „ p 

quattro ingue^tnrqa. greca, armena e irancese pro

siegue at'tivamente "nelle officine tipografiche della 
sporta. Fra non molto potrà essere pubblicato, ed 
esercitare un? utile influenza sulle transazioni com

merciali regolando con disposizioni determinate le 
differenze cbe tutto dì si' elevano fra i commercianti. 
Per tal modo ■il> gaVerno della Porta acquista di

ritti alla simpatia ed alla riconoscenza elei mondo 
civile. (F. E) 
vvuvyyuumJV^vuuvvx/Huvvvuuvvvuuvt/uuvuvuvu'uvuuu 
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j ; ^i.AKL SACÌGlOm BimjpGRAFU VENEZIANA . s 
', " 'V COMPOSTO DAR A. CICOGNA 
,.s[ / . . ^ .; .Venezia, Merlo, <848. 

' ' ' ' ■ ' T V . ' -^ ' - ' « 1 ' ' 

~.̂ jA4*;t!sPPiT&<i ristUlamenU'fli un esame, accurato siiquesto lavo; 
ro l̂«l)|Ìnf4Ljcobl)oillusU^^orp Ji cpae, ventile, olire che .estesa co

gcizinni bibliografiche 9 ond'io sono aiTallo sprovvisto ^si csigcrel>be 
spntia /bfiQ, ![MÙ Atnp;q cho 'quello ora ofterlomi. Fine principale (Vi 
qqeslonjip fritto :ÌÌO\Y Ò però di darne ài pubblico quella critica 
cb'ttsw.jhtj dirigo,di pretendere da penna più adotta dello mia* ma 
*} di; ronOt\re aj .Cicogna/quelle grazie die ogni veneziano 3 amante 
delle cosa pregevoli ideila sua .patria, dee tributare o ehi ; consuma 
unaifUexa vila di studio a porly in luce, del pari cbe a qutìi gene

rosi, tue,*i fqcero incontro a non lieve dispendio» acciò il lavoro 
pK? lììtullQ, di; pnbblicazique non, riuscisse quasi fltTatlo infrultuoso

t Y.,A .raggiungere quapto mi sono proposto ò, non ne dubiio, ba

(ÌaiUei(iHl dare del libro U piìv accurata nolizia^cbe per me si possa, 
Nessuno meglio del .nostro, aulore poteva essere convinto della 

nputfssilà di.^{iccogliero in un ordinato complesso le indicazioni, so 
1199'/li tiUttì̂  almeno delle più interessanti opere n'sguaiclanti a ye

uwia, Intl̂ t'essnmeute ocoupalo, di rischiarare la patria, storia, non si 
liipilòj.o lamenlare il difello di lai lavoro, ma vi poso mano, ni me

riesirno, e già, al momento che si apprestava la Guida pegli scieiw 
«iati qui .raccoltosi nel 4847 , ne ofl'riva i materiali. La quantità n'era 

però rihiTantc, e lUnl polca capirli una raccolta ili studi! resa si ra

gni mi e dair importanza della città nostra, Limitata ne porciò la scel

ta tì tenue porte , noi avremmo dovuto dolerci che (anta t'allea fos

se andata, a cos\ dire, perduta nell'oscurila di una biblioteca. Ci

cognn ebbe però un amico, un mecenate all'anlienj il conte Bene

detto Viiìmarana, il quale assumt'ndoseno la stampa a lulte sue spe

se , ponea cos'i termino (beh troppo presto! ) a quella serio di ge

nerose azioni, di cui fu lartfo si cultori degli studii in tutto il cor

so della sua vita. Rapilo da breve mnlore, sema il conlenlo di ve

der pubblicato il lavoro, la contessa Lucrezia lUangilli Voljnflrana, 
di lui moglie, con religiosa premura non sì rìslelto dall'aecorrore 
spontanea ali adempimento di ciò cho sapea essere vivissimo di lui 
desiderio. 

' i ; ' ■ . . . 

Incoraggialo da tali ajuti, polo l'autore dare all'opera sua non 
solomente queir ordinamento ch'egli vi avea divisìito, ma si ancora 
maggiore ampiezza ed abbondanza di materie. 

i i 

Nella nKfdfssinià prefazione siati precisati lo scopo, H loelodo, 
e Yeseguimento del Saggio, come lo intitolava il nòstro Cicogna, 
quo! uomo 5 che più vuol dar che promettere, 

La sua opera, ei no dice indirilta allo studio della storia veue

ziana; non e però a credersi ch'essa sia limitata, come generalmen

te quello de1 suoi precessori, alla parte politicocivile. S'aggira essa 
sopra un ptono ben più vasto, dacché, senza tema di peccare d'esa

gelazione ^ postiiantrfire d'averne indicati suilìcienli i«aterJo!i, onde 
comporre una storia imlversalo (ti Venezia, 

Tutto il Saggio è diviso in sei priucipoli sezioni, la prima delle 
fualt è dedicala alla Storia Kcclesiastka e comprende dieci classi, 
cioò: I. Chiese vcunte e lorcellane in generale—IL Chiese venete 
e lorcellane in particolare. . I I L Sinodi della Chiesa venda e (orcel

lana IV. Discipline generali intorno al clero secolare e regolare. — 
V. Discipline particolari spellanti *) clero scolaro e regolura —VL Li

lurgia in generale e in particolare. —T1L Islituli di pubblica bene

fictìuza? confraternite di divozione, 'eco.— Vili, Vite e memorie tU 
santi, beali e. venerabili Veneziani. — IX. Santuario ~ X . Sante re

n J 

1 . '  É 

iquie. 
Seguo la sezione della storia politica e civite. Sue parti: I. Sto

rici the ferissero per decreto pubblico. —II. Storici elio scrissero dal 
principio della repubblica lino ad una certa epoca , e laluni fino al 
termine della repubblica. —III. Storici da un'epoca ad un'allra.— 
IV. Fatti storici parlicolarmenlo descritti. — Y. Governo, e osserva

zioni sopra di esso.—VI. Diplomazia.— VII. Leggi e scrillori intor

no ad essa, —Vili. Mìlixia.— IX. Commercio. — X. Peste sacre e pro

fane.—XI, Usi e costumi. —XH. Prose sopra» Venezia.—XHf. l'oa

sie sopra Venezia in generale. —XIV. Poesie sopra Venezia in par

licolare, —XV; Drammi sopra falli veneti—XVI. nomanal. —XYH. Va

rietà sloriche. 
La sezione III. contiene la storia genealogica e biografica in 

dieci parti : I. Famiglie nobili. ■ II. Famiglie cilUdinesehe. — IH. Din

sono. — IVI Temi, protogiornali , libri d'oro, — V. Serie dei Dogi 
in generale — VI. Serie dei Dogi in particolare. — VII. Serie dei 
cnncellieri grandi. — Vili. Serte dei procuratori di S. Marco. — IX. 
Vile ed elogi:1 in generale. — X. Vile ed elogii in particolare. 

La IV. Iratta della storia Itlleraria. Sue parti: I. Lelleratura in 
generale. — li. Istruzione pubblica. — III. Accademie^ e Istituti let

terarii e scientifici.  . IV. Archivii pubblici e privali, — V. Origina 
dèlia stampa. — VI.■Biblioteche pubbliche e private. , VII. Giorna

li e miscéfianee letterarie. 
'Nella V. si comprende la storia di belle arti o antichità. Suo 

parti; I. Descrizioni o Guido generali della ciltà ed isole. —.11. Pian

te e vedute della città e isole. _ HI. Descrizioni e guide particolari 
di alcuni luoghi. _ IV. Belle arlì in generate. — V. Pittura e pit

ture. — VI. Scultura e sculture. — VII. ArchilteUiira e arcbitcUu

re. — Vili. Vile ed elogii di artisti in generale. — IX. Vile ed elo

gii di artisli in particolare. — X. Antlchilà*sacroo profane. _ XI, Mu

sei e gallerie pubbliche e privale. 
La sezione VI. finalmente si riferisce Mia storia scientilìeH. Del

ie sei parli cho la compongono, la I. riguarda la geografia in gene

rale, la li. la geografia in particolare, lo IH. la madicina in gene
* ; L » 
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ptf nontribuctili a favóre degli-Asili Infantili di 
RÒma'perì' wnzhne/delle visite del primi 
dell' anno. < > * 
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Angelini l'ietro* 
ÀlihranJi Àngolo
Antiuori Luigi: 
An(oncili Angeto, 
Àpiiurri Giovanni* 
ÀlbartazKt Gioacchino. 

> 

Altieri Principessa di Viano. 
(Itiscasillas Giopcchino. 
Ronacci Filippo. Console di Stalo. 

1 jtiorci Cavalier Carlo. 
Ilosjo Ciivalioi" Vielro. 
Hegrò Federico Console Svizzero, 
Ballanli Vincenzo. 
liaroni Teresa. 
Urenda CesHre. 
illonosi Gaetano. 
Balsani Conte Andrea. < 
Daroni Professor Paolo,, 
Ilelloy Ettore. : ' ' 

f Borgia Comm., Ettore. ' ,, . , 
Beiti Salvatore. 
Jìònnnni Francesco. 
Bolli Antonio. ' 

■ Rischi :Fabio. .. , ' 
Bofgia Adriano. 
.Bevilàcqua Marchese Quglielme. 
Càèlani D; Alfonso. 
Còscia D. Piccola. 

, ^radori CaTalliur Bcuedelt©. 
Causacchi Prospero. 
Cavalieri Prof. Niccólà. 
Cavalieri Giovanni. 

.Caetani Donna.Luisa., 
^.Cavalieri Cav. Ferdinando.. 

Capaltl Alessandro. 
Candì Raltaele; 
Candì Giuseppe. ,, • 

, Cpsia Paolo. 
. •-. -f : 'iv 
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Costa Antonio, 
Costa Giovanni. 
Coiila Vincenza nata Àrmclluii. 
Cioili Avv. Luigi. 
Cagiati Filippo. 
Carleschi Conio. 
Cesarini Zeffìrino. ■ 
De Fiibris Cummendatoro. 
Desanlis Ignazio. 
DesnnHs Alessandro
poria Antonio. 
Dellatorre Conte Luigi. 
Do Giuli Dorsi Maddalena 'l'ere» 
Fallii Anlonio, 
Fioroni Luigi, 
'Ferrari Contessa Teresa. 
■ Girotuetti Pietro. 
Gallieno Giuseppe. 
Galvagni Ernesto. 
Gabet Alessandro. 
Galassi Claudio. 
Giausiinti Vincenzo. 
Guj Giovanni. 
Gentili Annibale. 
Guarrini Conio Pietro. 
Guarrini Conte Allilio. 
Garofolini Achille, 
Gabriac Beniamino. 
Gnisfart Gaelano. 
Liberati Anna. 

; Liberali Niceola. 
Lupi Dollor Achille. 
Lazzoni Conio. : 
Lovalti Filippo. 
Luciani Monsig. D. Giacinto. 
Magrini Cav, Paolo Emilio. 
'Malteucci Leonardo, 
Muli Marchese Gio. Paolo. 
Macdonald Lorenzo. 
Maslricola Luigi. 

'Mainer Filippo. 
Moneta Cesavo. 
Macbean Enea. 
Moroni Carlo. 
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rote, la IV. la medicina in particolare, la V. i prodotti, naturali, e 
la VI. abbraccia fisica, chimica ^ astronomia o meteorologia. 

Siffatte divisioni e suddlvlslont, logicamente dedotte dall'indole 
delle malerio, mentro conducevano T autore a raggiungere Io scopo 
illosoflco propostosi, quello, cìoòj di porre innanzi agli studiosi,* 
materiali della storia venela universale , gli davan agio altresì di at

luaro l'eccellento tra i metodi bibliografici, eh'ò a dire V associ'a

mento doli' ordino alfabetico alla disposizione ragionala dei libi! 
In un'opera com'è questa, 1'ordine alfabetico, quantunque il 

più comodo per trovar pronlarnenle In indicazioni di un libro, di 
cui si conosco lìlolo o nome d' autore , non sarebbe stalo suffldea

le. Apprestata in Ispecialità a guida o giovamento degli studii dei na

zionali e degli esteri, riguardo a cose veneziane , essa doveva agta

volmonlo far .conoscere quali sieno le produzioni ch'ò più essenzia

le procurarsi sopra tale o tal' olirà parte di scienza odi letteratura, 
senza imporro la fatica di svolgerla tutta. ' 

I h ■ -
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Per mostrar quanto il noslro autore , adoH?ado fi doplice me

todo da noi poc'anzi uccennnto, tenesse conto dell'uno o dell'ai

Irò de* suoi elementi, basti osservare cho la dispotisiom ragionata 
applicò tanto alle materie, come ai'libri medesimi, usando la dili

genza di registrare le edizioni, e si ancora le traduzioni successiva

mente, non già a salii e frammischiando l'uno all'altro aulqro, co

me accadrebbe a chi tenesse il contrario metodo , di registrare, eiofc', 
i libri secondo l'epoca dello ristampe* All' ordine alfabetico poi prov

vedeva con un iudlce copiosissimo di ben 115 pagine, in cui si cou

tengouo le indicazioni delle materie, dei nomi e dei cognomi degli 
autori. 

. ^ 

Non istava nel piano dell' opera o nella estensione prcUnltale la 
citazione dei codici a penna; luflavia, sctihen timilala al libri" 
opuscoli e fogli a stampa (questi ultimi, in quanto contengano im

portantissimi arlìcoli non impressi separatamenle) , presenta essa non 
meno di &SM2 produzioni, riterenlisi , pel territorio, alla ciltà di 
Venezia , alle sue isole e lagune, noncbè al dominio di terra e di 
mare; per l'epocho sino al di della pubblicazione, io tulle le clas

si ; sino alla caduta della repubblica , ossia ni I79S , per quanto 
concerne la storia. 

Il rislrello spazio, cbe si couceile nd un articolo , ci vieta di 
lotrallenerci parlicolarmenlo in alcuna dello sezioni. Non possiamo 
però lasciar di notare rispetto a quella testi accennala , che a ria

contro del Coleli, il quale j nel suo catalogo delle storie particola

r i , civili ed ecclesiaslicbo d'Italia impresse nel 1779 registrava per 
Venezia soli 36.1 articoli, il nostro autore ne riporta 1691 , lochè , 
fallo pur calcolo dei modernissimi lavori storici, che nel Saggio so

no esTtlamenle citati , è ben maulfcsla prova di lunghe ed accurato 
ricerche, 

Quand'anche poi, affrellandoci al. termine di questo scrilto, 
dovessimo sorvolare sulla pregevolezza delle nunolazioni critiche o 

i 

iìlòlogiche , le quali, atldilantlofti le confaUzioni 5 le aggiunto , Io 
traduzioni di un'opera vi danno il mexio ti'imprenderne davvero 
lo studio, c'ò però forza di accennare, siccome ad uno de1 pregi 
principali di questo .genere di lavori, alla coscienilosìlà, dell'autore. 
Chi conosce Tillustrazione delle inscrizioni veneziane, non potrà du

bitare che tutte le opere non saynnie duU'asterisco, e che sono la 
grandissima parte, poiché per es, nella sezione della storia ecclesia* 

■ * ■ 

stica non ne rilevammo che 16 in 56tì, ed in quella disila storia 
polilicocivile in 11)91 poco più che 100, non sieno state da lui 
«lesso vedute ed ejarninatc. 

Cicogna ha composto un lavoro indispensabile alle biblioteche5 

ai librai, e purUisòlarmenle a chi voglia scrivere pensatamente di 
cose veneziane; ìt suo libro è perciò destinato ad un cortese acca

glimcnlo nel mondo leilerarlo; noi Veneziani però gliel dobbiamo 
per débito particolare; chi meglio di lui ha svelato ie glorfej la pò* 
lenza, la cultura, che fecero splendida la nostra patria durante la 
jua indipendenza? 

3 geunfìjo 1849, 
GUMBÀTISTÀ" KUFFINK 

r 

(Dal Conciliatore.) 
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Wargarucci Francesco. 
Ma/Io Giuseppe. 
Narcis Pouleur, 
l'allazzoni Uosa. 
IVganì Francesco. 
Pajella Luca e sua CoMOTle. 
Ponzi Prof Giuseppe. 
Polverosi Celeste. 
Polverosi llorlolomeo» 
Petrncci Augusto
Pianciani Alessandro» 
Pianciani Corto, , h 

Pieratli Quirino, 
fiuvinetli Angelo. 
Rota Annibale. 
Vxuilz Cesare. 
Hcmpicci Gaetano. 
Itompicci Cav. Agostino. 
Hctnpicci Leone
ItagazzuU Enrico; 
Halli Cav*' Virginio
Itonco Hiccardo, 
Iluggeri ['tslegrini Gio Battila. 
Radice Lodovico, 
Senniento Carlo. 
Suscipi Lorenzo. 
Samhueelli Giuseppe. 
Savorcllì iMarchese e stia Consorte 
Scewaloff Conte. 
Stofanoni Marchesa
Serny Augusto, 
Serny Adolfo
Smith Giulia. 
Smith Uoberto. 
Sartori Giuseppe
Silver! Pacifico. 
Silvefi ^Ticeola. 
Silveri Domenico. 
Tiltoni Cokmnélln. 
Tonunasi Tito» 
Terni Flaminio. 
Taddei Uosa. 
Valdambrini P. Paolo. 
Ytìnier Giuseppe. 

Seconda diffulaziom 
Si ò smanila una Cartella di Cousolidalo del

l'annua rendila ili sondi 5 04 iniziala Spagnuoli 
Francesca , Gio Ballista , Kernardino , Chiara, e 
Mariangela Itegislro Generale num. 9tì94 , Setto 
Seconda vincolala num 07ri0. 

Si fa nolo pertanto u chiunque avesse trovato 
o acquistalo la sudd. Cartella di fare U sue rap
prtìtìenlanze presso la Direzione Generale del l)e* 
hilo Pubblico a forma del Hcg, del i9 agosto 1822. 
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ANNUNZI GIUD1Z1AIU 

Lunedi 22 del corrente alle ore Sunlemerid. 
nell' ultimo doni, dui f» fr'raucescò Colaiigell on
iro il palazzo del. S. Monte di Fiala con l'opera 
del soltoscritto Notaio si principierà il legale in
ventario de' beni lasciati dal detto defunto , od 
'Islania della siguora Yllloria PiovvinoenU « del 
sig, Giuseppe CoUmgeli, 

Ciò si deduce <i pubblica noli/ia per ô fiii ef

fetto di ragione , ed a l'orma del § 1")48 del Itejj. 
leg, , e giud. Uouia 17 gennajo 1819. 

Paolo C'arasi VuÉ. Pt*à. 

Il tino sig. Avv. Uè gnuclis 
Uflìdo Keonomlco hi Moulo Citorlo. 

Li 17 gonno.ìo 1849.  Ad istanin del sig. 
Vincenzo Morelli l'ossidimlo domicilialo vicolo del
lo Colonnelle num.'9.  S' intimano i signori Lui

r 

gì ]U»rclu»ui « Sorallin» rulglni Conjugi di dom
incognito a paguri! se. \ e Ijaj. 40,pigione di no
vembre e dicembre 1848, entro, giorni 3 decor
rendi dalla consegna della presente , allfimcnti 
sema altro avviso si procederà alla spedizione del 
mundato. 1/ Cancelliere Viola. 
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ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XH. APOSTOLI. 


